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PROPOSTE DA
ANDREA DE’ FILIPPI
DI TORINO
A DIFENDERE NELL’ OCCASIONE 
DELLA PUBBLICA SUA PROMOZIONE ALLA LAUREA DOTTORALE
IN AMBE LE LEGGI
NELL’ IMP. REO. UNIVERSITÀ DI PADOVA
NEL MESE DI MARZO 1839
C O I T 11’ I D E I  S E M I N A R I O
MDCCCXXXIX.

3D IR IT T O  N A T U R A LE  E R IV A T O , 
PUBBLICO E CRIM INALE
1. H ia  dottrina del Diritto Naturale non può
essere in opposizione con la morale .
2. È straniera al Diritto di Natura la prescri­
zione *
3. Ogni nazione ha diritto di spedire ambascia­
tori; ma nessuna, salvo alcuni casi di ecce­
zione, ha 1’ obbligo di accettarli- 
4* Il § 48 del Codice Penale è una evidente ec­
cezione della Patente Sovrana 5 Settembre 
18o3, e del § 15 del Codice stesso.
S T A T IS T IC A
5. E fondata 1’ opinione del Gioja, che uno Sta­
to marittimo non possa altrimenti provve­
dere alla propria difesa, che col soccorso di 
poderosa armata.
6. La formola dello Schlotzev : Vires unitae
agunto indicante la distribuzione dei dati 
statistici., non è sufficiente all’ uopo.
7. Non mancano nell’ Impero d’ Austria buone
istituzioni per favorire 1’ avanzamento d’o- 
gni industria.
E X  JURE E CCLE SIA STICO
8. Nominatio vel presentatio Regis pro benefi­
ciis ecclesiasticis est Juris positivi.
9. Sine justa causa a sponsalibus resilientes Jure
Ecclesiastico lucrum cessans et damnum 
emergens praestare tenentur.
10. Matrimonium ratum, et non consummatum,
judicio Romani Pontificis dissolvi potest.
D IR IT T O  ROMANO E FEU D ALE
11. L ’ azione cbe deriva dal deposito miserabile
è una azione persecutoria della cosa.
12. Il consenso del Principe si presume anche
nelle consuetudini particolari ; quindi la 
parte che lo allega non è tenuta a pro­
varlo .
13. E falsa l ’ opinione del Boemero, che i feu-
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di abbiano tratto origine dai benefizj dei 
re Carlovingi.
D IR IT T O  M E R C A N T ILE  CAM BIARIO 
E M A R ITTIM O
14. La sollecita amministrazione della giustizia
nelle liti fra i commercianti è una delle cau­
se influenti sulla prosperità del Commercio.
15. Gli uomini hanno dato saggio di molto ac­
corgimento, scegliendo i metalli come se­
gno apprezzatore delle cose.
16. Se vi ha un mezzo opportuno per conoscer­
ne lo stato attivo e passivo del Commercio 
d’ una nazione, sembra che consista nello 
stato del cambio.
17. La bandiera di un bastimento copre il cari­
co, purché non sia di contrabbando di 
guerra.
D IR IT T O  C IV IL E  A U STR IACO
18. Il matrimonio contratto dal furioso in un
lucido intervallo è nullo.
19. Il diritto che compete al padre pel § 1222
di non dare la dote alla figlia, che si mari-
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ta senza il suo assenso, non comprende an­
che l’ altro di negarle gli alimenti . 
20. Può adottare anco quegli, che per fisica im­
potenza non può contrarre matrimonio.
SCIENZE PO LITICH E 
E GRAVI TRASGRESSIONI DI PO LIZIA
i
21. L ’ ingerenza diretta dei Governi in oggetti 
d’ industria è più dannosa che utile.
22. Tra gli scopi della scienza delle Finanze si
dee annoverare la più economica perce­
zione, ed esazione dei tributi.
23. La esacerbazione delle pene moltiplicando
i loro materiali, diviene un mezzo oppor­
tunissimo per sempre più ravvicinarsi alla 
Giustizia punitiva.
PROCEDURA GIUDIZIARIA
\
• •  ■
24* Le diposizioni di due testimoni irrefragabi­
li, relative a fatti diversi, ancorché venga­
no a riunirsi in una conclusione comune, 
non ponno costituire una piena prova.
25. Secondo le disposizioni del Regolamento 
del Processo Civile la prova a perpetua me-
moria non è una specie particolare di pro­
va , ma piuttosto un modo particolare di 
ottenere una prova che manca, e di ren­
dere stabile e perpetua una prova che hav- 
vi pericolo di perdere.
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